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A Dinami le ragazze fanno la cooperativa 
ma agli agrari la cosa non va e allora... 

«Quella coop va tenuta d'occhio» 
1 Producono abbigliamento per bambini, tra molte difficoltà, ma è una risposta 
all'emigrazione, alla miseria, ad un destino che le vorrebbe solo raccoglitrici 
nelle campagne, sfruttate bestialmente per pochi soldi - Numerose intimidazioni 

Nostro servizio 
DINAMI (Catanzaro) — Di-
itami, (iiutsi una marca di 
confine, rintanata in una pie
na della montagna culabre.ie, 
tra le province di Catanzaro 
e Reggio Calabria. Anacroni
stica apparizione, a venti chi-
lometri dall'autostrada, di un 
intero paese seduto al fresco 
sulla porta di casa: le donne 
a lavorare la lana o le pror-
viste per l'inverno, i vecchi, 
immobili e ieratici, che si 
bisbigliano rare parole, sullu 
strada t bambini, qualcuno 
scalzo, intenti a giocare Uà 
le galline e i cani che sem 
brano fulminati dalla calura. 
incuranti delle poche macelli
ne e degli uomini che li sfio 
ratio scansandoli. 

L'ultima strada della fra 
rione l'hanno chiamata Cal
vario e tutto il paesaggio in
torno porta i segni di un apo
calittico furore della natura. 
con un ponte accartocciato 
sui suoi pilastri dalla furia 
del Mesopotamo in piena, con 
alberi giganteschi abbattuti 
dall'alluvione, con alcune ci
me del rilievo spaccate in due: 
l'altra metà e rotolata a vai 
le. strappata dal tempora'e 
clic ogni anno cambia il pae
saggio. 

Quando spunta il piano "e 
co l'uliveto sterminato, il re
gno dell'agrario che sulla fa
tica delle raccoglitrici d'oli
ve accumula scandalose far 
fune da dissipare nella città. 
Una società immobile fino ad 
un decennio addietro, con i 

braccianti, i contadini, le rac
coglitrici e gli emigrati da 
una parte, dall'altra gli agra 
ri e la nuova borghesia delle 
professioni liberali: il medico 
e l'avvocato. Politicamente è 
il centro destra a esprimere 
questo mondo chiuso, ma fi 
no al IJ giugno: (piando il 
PCI concpiista il comune con 
il 40 per cento dei voti. La 
nuova giunta instaura uno sti 
le di lavoro nuovo: l'acqua e 
le fogne nella frazione di 
Monsoreto, la riscossione dpi 
fitti dei beni comunali, corret
tezza amministrativa ma %o 
prattutto un nuovo rapporto 
con la popolazione. 

Ristabilita tu vita democra
tica nel piccolo centro si pas
sa alle questioni più grosse, 
come la disoccupazione: una 
piaga die finora ha dissan
guato il paese. 1 compagni co
minciano a girare casa per 
casa e fanno iscrivere i gio
vani alle liste speciali, tutti 
cominciano a parlare della 
« 285 ». Altre riunioni in se 
zione per « inventare » il la
voro: a settembre matura la 
proposta della cooperativa. 

* La cooperativa? E che co 
sa è (Hi;: cooperativa'.' », si 
domundano in molti nel par 
se. « La cooperativa è quan
do si mettono insieme tante 
persone a lavorare e non c'è 
il padrone, perchè sono tutti 
uguali; le spese vengono di 
vise tra gli iscritti e i guada
gni pure, sempre tutti ugua
li ». spiegano i compagni al 
padre di famiglia per convin
cerlo a mandare la figlia nel

la cooperativa. Senza una ri 
cerca di mercato, senza espe 
rienza, tra mille difficoltà fi 
nanziarie nasce * La pionie
ra v, i ventuno cooperatori, 
tra cui diciannove ragazze. 
producono abbigliamento per 
bambini. 

Gli anziani non vedono di 
buon occhio questa iniziativa: 
« Son stu bene che delle ra
gazze sole, coi tempi che cor
rono, vadano a lavorare in 
un capannone » — commenta
no in piazza --,' « Certo che 
non sta bene, questa è una 
manovra dei comunisti per 
portare le donne nella sezio
ne v, aggiunge qualcun'altro 
die la donna la vede bene sol
tanto in casa e quando è il 
tempo a raccogliere con la 
famiglia le olive. Il segresta 
no addirittura pensa die sia 
stato Satana in persona a 
ispirare questa malvagia idea. 

Le ragazze invece sono ani
mate da un entusiasmo travol
gente: portano da casa le 
macelline per cucire che limi
no avuto in dote e perfino le 
forbici e l'ago. Ma ai vecchi 
notabili questo movimento au 
fastidio. Partono le prime in 
timidazioni mafiose: vengono 
tagliati gli alberi che il comu 
ne ha fatto piantare in piazza 
e più tardi viene incendiata la 
macchina di un assertore, il 
compagno Cricri, operaio del 
la Sir. 

e E perchè — domandiamo 
— questa rappresaglia contro 
la nuova amministrazione? *. 
« Ma è chiaro, perchè gli agra
ri preferiscono avere ragaz 

ze come raccoglitrici per ar 
ricchirsi pagandole con due 
soldi — risponde il segretario 
della sezione del PCI Gian-
francesco Daniele. — La coo
perativa, un lavoro dignitoso 
ottenuto senza piegarsi al po
tente, vuol dire qui fare 'nez-
za rivoluzione*. Dal labora
torio della <t Pioniera > co 
minciano ad uscire i primi ca
pi. portati subito all'unico ne
gozio del paese che li mette in 
esposizione, ma il negoziante 
vende qualche abitino ogni 
tanto, non può certo assorbi
re tutta la produzione. 

Cominciano a venire i primi 
nodi al pettine. Dove la coo
pcrazione è forte e diffusa 
una nuova struttura può tro 
vare facilmente spazio e prò 
gredirc, ma qui m Calabria 
siamo agli inizi, esistono quin
di problemi di distribuzione 
e di commercializzazione, di 
promozione delle vendite e di 
trasporto: tutto questo, ovvia
mente. per una piccola impre
sa come quella di Dinami, per 
che le grandi case hanno già 
un mercato consolidato. « Era 
arrivato alla stazione di Ro-
santi} un pacco contenente 
materiali indispensabili per il 
proseguimento dell'attivila. 
per svincolarlo occorrevano 
•l'ìtì mila lire, in cassa non 
avevumu un soldo — ricorda 
Anna, presidente e factotum 
della "Pioniera". — Con un'ai-
tra ragazza siutno andate a 
Catanzaro a bussare alle por
te amiche: tra comitato regio
nale del Partito e federazio
ne. sindacato e Lega siamo 

riuscite a raccogliere '200 mi 
la lire. ;>oi siamo andate u 
Rosarno e i lavoratori della 
cooperatila "Rinascita" (quel 
la colpita dalla mafia nd.r.) 
ci diedero il resto. Potemmo 
così continuare la produvo 
ne *<. Ci sono mille episodi del 
genere a testimoniare la temi 
eia di queste ragazze che. mai 
uscite prima di casa, sono 
riuscite e continuano a difen 
dere con coraggio la loro scel 
ta di emancipazione. 

Alla manifestazione di Giovi 
sa Jontcu contro la mafia 
c'era lo striscione della « Pio 
mera » e sotto le diciaiinoi'c 
ragazze. Da sci mesi non ri 
cevotio una lira di compenso 
per il loro lavoro eppure ìiun 
no messo nella cassa com'ine 
mezzo milione a testa per 
comprare le macchine nuove, 
quelle industriali. 

* Abbiamo adesso un capi
tale fisse» di qualche milione 
— continua Anna — ma non 
abbiamo più soldi per com
prare materie prime e iter s» 
stenere le spese correnti. Le 
prime ordinazioni cominciano 
ad arrivare ma se non arre 
mo dei finanziamenti non pò 
tremo fronteggiarle *. E l'En 
te regione? z La Regione et 
ha promesso (ptalcosu. ma per 
adesso dorme - risponde l'i 
pidunamente Damele - - •• re 
unta pure la televisione, tutti 
ci danno delle pacche sulle 
spalle ma ancora non abbici 
mo ricevuto niente, a parte ie 
intimidazioni della mafia ~. 

Roberto Scartane 

Dal nosr.o inviato 
TUKSI «Materai — Un cor. 
ladino, ima donna anziana 
due giovani, appettiamo in 
fila, di.sciplinm.unente, pi! 
ma di poter entrare nella 
stanza di Carmela Launa. 2J 
anni, da dieci jnorni Minia 
io di T U I M . un comune d. 
B000 abitanti in cui — nel.r 
elezioni del H mangio .-,coi 
so -~ la DC per la prima 
volta dopo 15 anni ha per.-o 
!a maggioranza assoluta 

i< ScuMitem: .-.e vi ho latin 
appettare — dice — ma e 
pai democratico eo.-a No? » 
Do|x> Maria Santoro a Htivo 
del Moni»' e Maria Santo 
maviino ad Aliano, Canili 
la e la terza donna, la ter/a 
comunica a diventare .sin 
daeo :n un comune della 
Basilicata. 

n La abbiamo eletta --• 
pieci.sa Salvatore D'Alessan
dro. .soeiali.sta. a.s.-.e.-v,ore a! 
le attività produttive nella 
nuova giunta formata da! 
PCI. PSI e PSDI — per rap 
presentare con un volto mio 
vo anche un modo divergo 
di tare politica, un rapporto 
rinnovato con la gente ». K 
la novità è s tata immedia 
tinnente colta 

« Da dieci ti.orni — im 
apiega Carmela — è un via 
vai continuo al Comune. 
Vengono da me tanto per . 
problemi più m.siirnilieant. 
che per quelli complicati dis
vorrebbero veder n.solti in 
un batter doccino. Un go' — 
occorre dirlo - ì miei con 
cittadini né hanno anche 
approfittato per il gusto di 
parlare con il sindaco o. 
magari, solo per salutarlo ». 

Tanto irteres.se si spiega. 

22 anni, donna, Carmela Laurìa 
è la « prima cittadina » di Tursi 

«E adesso 
rimbocchiamoci 
le maniche...» 

La DC perde per la prima volta la maggioranza assoluta 

Vincenzo Cavallo, democr: 
->tiano. sindaco per vari anni 
non era certo abituato a 
i< stare di ea.s.t » al comune. 
Passava M e no un'ora al 
«.orno, m gein re tra l'ima 
e le due. giunto per firmare 
qualche carta. 
Ma doveva trattarci d; car 
te che avevano un panico 
lare mtere.s.se. se la ste.-^a 
DC. nell'immediata vigilia 
elettorale, è stata costretta. 
con un manifesto, a semi 
t e l a r e tutti ì precedenti ani 
miniairator» e a non ripre 
sentarne come candidato 
nessuno «( Avevano lat to del 
potere una cosa propria — 
-ottiene il compagno S a l a 
tole Gravino, a.-v-e.-^ore eo 
munirla — ina la Ii.sta u n 
novat a non e ha.st.it a alla 
DC per rassicurare gli eie; 
tori, che l 'hanno lat ta pa.s 
.sare da 11 a 7 consiglieri >•. 

\JC conseguenze del mal 
governo si vedono, del ie.sto. 
a Tursi ad occhio nudo 
manca il piano regolatore. 
le costruzioni abusive sono 
la regola tsu .suoli, ovvia 
mente, ili >< notabili »i. vi .-o 
no .-inule larghe tre metri 
in quartieri diventati ver. 
e propri ghetti, nelle zone 
alte del paese l'acqua a i r ' 
va soltanto di notte e per 
poche oie. con i di.-.ag: che 
e tacile immaginare 

I.a parte p:u alta e p.u 
antica di Tur.M ila « Raha 
tana >>. di origine araba) e 
-stata, inoltre, completameli 
te abbandonata alla degni 
da/ione, nelle'intenzione di 
lar trasferire gli abitanti 
nella parte bassa del paese. 
« Invece - - .stv-tiene il .sin 
daco - - è un importante 

centri) .storno <ia r .sanate. 
da .salvine >> 

La vita a TUIM. che pine 
può contare Mille grandi pò 
tenzialità dell'agricoltura t 
MI un artigianato da vaio 
lizzare, e dura. In tutti ì 
.sensi. .< I giovani per andare 
a un cinema — dice Salva 
tore Gravino — devono 
scendere a Policoro. a L\> 
chilometri da qui. Fino a 
pochi anni i.\ per fare un 
giornalino dovevamo ino : 
rere al pairoeo. che eia 
l'unico an avere un e c o 
stile >> 

Kppuie dal "ò m avant. 
braccianti, edili, toreM.i... 
operai dell'ANIC di Pi.stn 
ci giovani e donne hanno 
cominciato a scopi ire ne. 
.a |K>l.!ica. nella partecipa 
zione alle lotte la vera molla 
di ogni cambiamento 

K il nuovo Miniato que.s'e 
co.se questi volti li i cno.-ce 
iH'iie. dato che }HM più di 
n e anni ha direno la Ca 
mera del Lavoio. Ma. pio 
prio per que.sto. Carmela 
Latina avverte .incoia <)• 
più la re.spon.sabilita del mio 
vo incarico 

<> Kor.se -solo aili'.vd — sp e 
ija - coni.nco a lendeim 
i omo di che vuol dire lai e 
il Mndac<> A! Connine MU.O 
venuta decine d. volte a 
tlnedoie att.i iiumain.strator. 
.1: miiovei'.si di intervenire 
(Il teletonare per ri.-oneie 
(ante diverge MUi.i/ion. Ola 
dovio i.ulo :<i >'. K i pio 
b e n r . tei tamente non man 
( ano 

« PUV.JI IHI solo d.ie < la
ta remo oiMu stoi/o pei ani 
mnii.st rare lieiio - pici i- a 
D'Alessandro — Sen/a t.tlsv 
promesse, duerno .n ogni 
occasione alla gente le co.se 

come .stanno, quello che è 
possibile fare e quello che 
non io e ». 

« Il no.stio programma de. 
le.sto — ti.ee il compagno 
Gravino — e abbastanza 
i lnaro nelle .sue scelte di 
tondo' lavorirt m tutti i mo 
ti. l'agricoltura a-.-oc.ata. 
r.lanciare l'ai t.cianato (ar
gilla lavorazioni ,n v.niin: 
e in terrò», detm ie un 
n a n o ìegolatorc eh.- ivev^ 
da un'area per 1 aitigianato 
!• le attività pioduttive. te 
ner M-nipii' presente la que 
-I .one »iel .avoio a. gio 
vani •>. 

.< P qilt ilo elio 
-iiiaida p.u dm ' tamente -
ugiMiinte Carmela Laurta 

:a:o d. tii 'io p*-r atlion 
'..fi' ale.un- quo.-'.oni pei 
le qua.: mi -ono .-empie 
Matura «piale quella de: 
-ervizi .socia.! i> poi voiil-o 
liiino.stiaii- .. eh: ancora 
non ci < i-'tle t he un Minia-
io donna è possibile. Nrt?Il 
ur imi anni !e luv-tre donne 
cominciano, .n 'ait i , a veni 
ie al.i- i.unioni, a pienderc 
coraggio Mi auguro che la 
ima eie/ione dia una spinta 
a que.-to coraggio che ere 
-ce. a que.sto pioces.-o chi 
deve andaie avant - ». 

Intanto qualche .segno 
ile nuovo già si coglie e 
piopi.o .-ul Comune Cui 
qii' . se. giovani a.-.siint' 
-nazie al pie.iv v .amento e 
< he e: ar.t> .-tal. vari me.s: a 
non t.ii n.ente, hanno chic 
s'o - - mia:; : alla nuov a 
giunta ti: avcie un compito 
pieci.so. ti: jioter lavorare 
per la collettività. 

Natui.ilnien'.o — ci a.s.-: 
( ii:ano : compagni sa 
ialino subiti) accontentati 

Rocco Di Blasi 

COSENZA 

Forti disagi 

a Rosario 

di Mendicino: 

poca acqua e 

solo di notte 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Disagio pro
fondo ed esaspe raz ione t r a 
Eli a b i t a n t i — sono o l t r e 
duemi l a o r m a i — della fra
z ione Rosar io di Mendici
no. uno dei c o m u n i dell ' in-
t e r l a n d di Cosenza. Da al
c u n i giorni i n f a t t i ne l l a 
popolosa f raz ione m a n c a 
c o m p l e t a m e n t e l ' acqua. 
S o l t a n t o di n o t t e , m a n o n 
s e m p r e con rego la r i t à e 
suff ic ienza, il prezioso li
qu ido a r r iva nel le case, m a 
solo nel p i an i bass i ; nel 
p i a n i a l t i n e m m e n o u n a 
goccia. 

E' u n a s i t uaz ione d r a m 
m a t i c a c h e si a g g r a v e r à 
a n c o r a di più a s e t t e m b r e 
q u a n d o mol t e famigl ie rien
t r e r a n n o da i luoghi di vil
l egg i a tu r a e q u a n d o con 
t e m p o r a n e a m e n t e le sor
gen t i del piccolo acquedot
to c h e a l i m e n t a Rosa r io e 
le altre frazioni di Mendi
calo at traverseranno il pe
r iodo di m a s s i m a «magra» . 
I n quel per iodo di ce r to . 
se n o n si c o r r e r à sub i to 
ni r ipar i , l ' acqua nel le ca
se n o n a r r ive rà n e m m e n o 
di n o t t e . 

La responsab i l i t à politi
ca del la g rav i s s ima s i tua
z ione in cui s i t r o v a n o gli 
a b i t a n t i di Rosa r io r i cade 
s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de di 
Mend ic ino c h e . specie ne l 
l ' u l t imo a n n o , h a d a t o via 
l ibera al la specu laz ione 
edil izia più s f r e n a t a s u 
t u t t o il t e r r i t o r io del co
m u n e senza n e m m e n o 
p reoccupa r s i di forn i re i 
servizi di p r i m a r i a neces
s i t à qual i sono a p p u n t o 
l ' acqua , le fogne, la pu 
lizia. 

C e n t i n a i a sono i pa la /z i 
«» le ville di ogn i t ipo e 
d i m e n s i o n e c h e s t a n n o 
s o r g e n d o a r i t m o vort icoso 
s o p r a t t u t t o ne l le frazioni 
di Rosar io e Pasqua l i a: 
d i fuori di ogni regolamel i 
to o p r o g r a m m a z i o n e ur
ban i s t i ca . S: e g iun t i or 
m a i . e: diceva t e m p o fa 
u n idraul ico del c o m u n e di 
Mend ic ino . ad u n a media 
g io rna l i e ra di 1012 nuov : 
allacciamenti sulla rete 
idr ica p r inc ipa le , m e n t r e 
la q u a n t i t à de l l ' acqua e 
s e m p r e la s tessa . A t u t t o 
q u e s t o b isogna a g g i u n g e r e 
l ' a s sen / a comple t a di qua l 
s ias i cont ro l lo , da p a r t e del 
c o m u n e , su l la r e t e idrica, 
p e r cui la d i s t r ibuz ione 
de l la poca aequa es i s t en te 
a v v i e n e in m a n i e r a arb i 
t r s r i a e i n d i s c r i m i n a t a . 

o. c. 

La protesta degli abitanti della e case minime > a Reggio Calabria 

MESSINA - Qualcosa sta cambiando dopo le dimissioni del de Lombardo 

Dietro lo Iacp una lunga s tor ia 
di clientelismo e di inefficienze 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA - - La palazzina di 
via Ettore Lombardo Pelle
grino. sede dell'Iacp è. in que
sti giorni d'a gesto, semi vuo
ta : qua-i tutto il personale 
è in fene. Vuota anche la 
stanza del presidente, il de 
Rosario l»ml>aro\>. nia non 
per motivi collegati al ripo-
x> estivo. In c a n t a dal *72 
e alla guida di un consiglio 
d'amministra/ione scaduto da 
7 anni, si è infatti dimesso. 
coniplit-e la dura e ferma bat
taglia portata avanti dalle 
forze democratiche della città. 

AI suo pt-Kto la DC ha pro-
porno :1 suo segretario pro

d u c a l e . Nino Ciahpo. tiiio dei 
protagonisti <K.M IIUOW o rmi 
tamentì politici clic si sono 
andati faticosamente costruì 
ti negli ultimi anni in questa 
città. do\e lo strapotere de 
movr..-t:ano. attraverso cen
t rodes t ra e t v i t ro .sinistra. 
ha recato danni graviss.mi. 

E' il segnale di un nao\o 
passo avanti della DC in sen 
*o positivo nei confronti del
la gestione di un i-tituto. clic 
è stato finora soltanto un car
rozzone clientelare? 

« E' intanto la fìr-e d: una 
soluzione anacronistica di ge
stione de' potere dn parte de-
mocr.stiana rispetto ai mod: 

Incendio in un 
palazzo a Bari: 

panico 
tra gli abitanti 

RARI - - T. luvoz.o di abbi 
gliamento «Mark 3». al p.a-
no terra d. uno stabile a 
quat t ro p.an. nel popoloso 
quart iere di -< San Pasqua
le v. è .staro distrutto da u>i 
violento incendio divampato 
nelle prime ore dell 'altra 
notte. 

Le fiamme si sono propa 
?atc rapidamente anche ad 
alcuni appartament i sopra 
stanti , in particolare al pn-
mo e a', secondo piano del
l'edificio. mentre gii abi tan 
ti. in preda al panico, hanno 
cercato scampo scendendo in 
strada. Alcuni di essi sono 
stat i medicati «1 pronto soc
corso del Policlinico 

L'intervento dei vigili de! 
fuoco ha evitato che gh ap
partamenti fossero grave
mente danneggiati . 

! 

Cordoglio a 
Reggio per la 

morte di 
Antonio Priolo 

REGGIO CALABRIA — S: 
;ono svolti, in forma pri
vata. : funerali dell'on. An
tonio Priolo, soc.alista, uno 
dei vecchi combattenti a n i : 
fasc.at: e de; protagonisti 
della vita politica calabrese: 
nato nel 1891. avvocato, fu 
eletto nel 1924 deputato per 
il Par t i to Socialista Un.ta
rlo. Dopo la L ibraz ione fu 
il primo sindaco d. Reggio 
Calabria, e successivamente. 
fu nominato prefetto: fu de
puta to socialista alla Costi
tuente, sottosegretario ai tra
sporti nel governo Parri . que
store alla Camera dei De
puta t i , e senatore di dirit to. 

Un telegramma d: cordo
glio ai familiari ed al Par
tito Socialista Italiano è sta
to Inviato dalla Federazione 

. cornuti lata. 

p.ù .-.spi-rii OTI cui 'ì-ssa lo 
amministra — risponde il 
compagno G.useppe. Mangia
pane. capogruppo commista 
al consiglio comunale —. Ciò 
naturalmente non sarebbe sta
to possibile ^vrt/^i la lotta d. 
un vasto schieramento d: f<T-
7e. 

Ri.str.r.t.ira.TioiK' e r.saiia 
mento, dunque. >o.,o le pa
role MI cui dovrà lavorare 
il nuovo consiglio d'ammmi-
straziorx. .1 cui insediamento 
vurt pjò p.u evscrv ritardato 
dal governo regionale. Non è 
fatile. L'Iacp è. infatti, uno 
de. luoghi dove il clitnteli-
smo è fortemente rad.cato. 
AH'intcrrìo la lotta tra grup 
p: d: potere ha portato alla 
parali-, dell'istituto, ciie non 
è .a grackì di creare né uno 
siìiedario deiri: alloggi esi
stei.t. r.é an'aiaiirafc de^l: 
a.»es:.'al<ir.. C'è a nei*, un for
te 5.ndai.ato autonomo abi
tuato < a fare e d.sfare a 
p. a c in te lo tome afferma 
il cornpaj VÌ NIIÌO Orlando del 
Sai.ia - - i t e ha contr.bmto 
a trasformare l'Iacp in un 
earro/7'T>e .rvflìc.ente e d.en 
telane >. 

Tutto c o >i r flette sulla 
situazione eeoi.om.ta dell'isti
tuto. clie p.ió contare poten 
zialmente .su entrate di un 
miliardo e duecento milioni. 
ma clie si trova d: fronte ad 
una moros.tà di !*)0 mil.oni. 
Da cosa dipende? Da una mo
rosità vera e propria a cui 
1 Iacp non riesce a far fron
te. da una di tipo clientela
re ed. infine, da un rifiuto 
da parte degli assegnatari. 
che lian.w visto nel tempo 
deprezzate le proprie ab.ta-
z-on;, pr.ve d: qualsiasi m»-

nuteii/. one. 
•* l na situa/ o'ic noi; ,» u 

ammiss.bile soprattutto aila 
luce dei comp.ti eiie la " 513 " 
assegna all'Iacp nella gè 
st o:.e dell'edili/:., p.ibb!.ca od 
ab.iati; a > d.te Filippi Pa ! 
narello segretario provi.it..a 
ie della Fillea figli. 

Alitile in questo c u » Tesa 
me del p.«ss..to r.vel.i tome 
l'Iacp s;;. marnato alla sua 
funzione. In p.ù d. cent'anni 
MK>I state tOstru.U' 7 nvla 
abitazioni . irca. pochissima 
totsa se .si fa .1 confronto con 
:e IO 5"l domande pre-untate 
n ox.cas.one della formazione 
deìla g radua to la generale. 
\ i è I»; un problema d. stel » 
te d. arce. 

r. una i ne. i.e sta appursa 
etto anni fa *ul q.iotid.ano 
palermitano l'Ora, lo scom
parso Mauro Di Mauro rive 
lo ene a Messina erano sta 
te e-nronr.ate are a prezzi 
venti volte super or: al rea'e 
... 'ore. ()gg. questo _v>n solo 
r-ftì e p.u p)--'bi!e. m i non 
«ara permesso Anche .-uì prò 
bit ma dei co-t: d. costruirlo 
r e ci .-i trova d. fronte a pro-
p>-te preci-se: non p.ù edifìci 
di 40-l> m.honi. ma ca.-< d e 
vtngooo edificate m aree da 
risanare, la dove e.s.stono già 
le opere d'urbanizzazione. 

t Per que.sto bisogna crea
re — afferma Giuseppe Man 
giapane — un rapporto nuovo 
tra Iacp ed Ente Comune, che 
si avvalga del contributo uni-
t a r o di forze politiciie. socia
li e culturali della città, con 
l'obiettivo di creare un Isti
tuto su cui i cittad.ni possono 
fare peno affidamento i. 

Enzo Raffaele 

Un preciso impegno in tal senso assunto da Comune, Regione, Prefettura e IACP 

Scomparirà a Reggio la vergogna 
delle case «minime» di Sbarre? 

I lunghi anni di una battaglia che ha visto in prima fila, con gli abitanti del 
rione, il PCI - La lotta per garantire che le assegnazioni si compiano in breve 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA Do
po lunghi anni di battaglie 
democratiche sembra, ormai. 
avviato a soluzione il dram 
matico problema del risana
mento dei quartieri «mini
mi » di Sbarre a Reggio Ca
labria. In tal senso hanno as
sunto preciso impegno auto
rità ed enti (Comune. IACP, 
Regicne e Prefettura» nella 
riunione decisiva sul proble
ma. convocata dall'ufficio di 
presidenza della Regione Ca 
labria sulla base di una pres 
sante ed esplicita richiesta 
degli abitanti dei ncni mini
mi e delle forze democrati
che di Sbarre. 

Per giungere, finalmente, a 
tale obiettivo e stata neces
saria, nel corso di questi ul
timi anni, una lotta serrata 
che ha avuto momenti im
portanti di tensione e di mo
bilitazione popolare (Ottobre 
1977: occupazione dell'IACP 
da parie degli abitanti dei 
noni minimi, guidati dal no
stro parti to: luglio 1978" ma
nifesta/iene e corteo con la 
partecipazione di centinaia di 
abitanti della zona». 

Grazie all'impegno popola
re e de: comuni-t: e stata. 
ora. sancita la priorità dei 
r . sananur i 'o dei quart.er: 
'< minim. " ri: Sb.ir.e .n appl.-
caz:one della legge 8 -̂T d<-l 
1971 che eon-ente d. po'er 
operare una radicale a/.or.e 
di smantellamento del.e *..i 
r.e aree d: baratt i le e d. (.t 
se mal-.me es.s»e«iti nel.e 
città di Rom.i. Me.s-.na e 
RegT.o Ci..ibr.a. 

L'amaro t.tp.tolo de: barac
cati e degl. ab. 'an": delle ta 
se in.tl.sane. a -e**e anni d.i 
queila ieese. .noi s-. e ancora 
chiu-o anch'- se notevoli pa.--
si .n avanti — come quello 
compiuto nell'ultima r:un:o 
ne del 26 lugl.o scorso — so 
no stat . realizzati verso :ì 
raeg.ungimcnto concreto d: 
questo ob.e'tivo 

Le forzo del.a specù.az:o 
ne ed:l:z.a e della deva.s'a 
z:one de. q.iartier. e del ver
de pubblico — ene tant : gua 
st; hanno arrecato ali» c i " a 
d. Regzio Calabria ~ -ono 
r.Usc.te. tmo'a . ad ostacolare 
un.» so".j~.-eie rap.da «1 ef 
ficace del problema contando 
anche sulla p.i-Mv.ta. .sulla 
ras=eenaz:one e .a sfiduc a. 
sui r.tard: e -ug'.i intralci 
burocratic. ene va n.fica no :1 
dirit to d: m.gi.a.a di fam.-
eiie ad avere un alloggio de
cente e moderno, determ.nan-
do continue frustrazicni e 
malcontento Bast:. in propo 
sito r.cordare quetlo che 
Sbarre, ed vi nari .colare pro
prio alcuni rion: « m.n.nv. •. 
hanno rappresentato duran 
te '.a <t rivolta » d: Re?g;o co
me carica di esasperazione 
portando nella protesta .1 lun
go disag.o e le sofferenze su-
b.te :n decenni di insr.ust:-
z.c soc.ah. 

Due elementi di fondo — 
oltre a testimon.are che qual
cosa va cambiando nel pro
fondo della realtà reggina — 
hanno reso possibile d: af
frettare 1 tempi per la de
molizione. ristrutturazione e 
assegnaz.one della casa «gli 

abitanti de; rioni minimi' Li 
organizzazione, la partecipa 
zioie e la cresciute matti 
r n a che hanno garanti to l.i 
necessaria ìliobilitazinie de 
gli abitanti dei rioni «miri. 
in: •> ed un massiccio so.ste 
gno alla battagi.a condotta 
con decisione e continuità 
l'unita e la colla bora /ione de! 
le forzo politiche democra 
l id ie presenti nei quartiere 
iPCI. PSI. D O stilo -tate. 
poi. determ.nant: per far 
adottare scelte prioritarie 

Si pensi a quali gravi ten
sioni sociali .s. potrebbe an 
dare incontro, m una c i " a 

*< a l l u m a t a » di ea.se come 
! RCÌ»I»IO Calabria, qualsia do 
| ves,o i i|)e:e,-.i. ai,clic per 

Sbarre, ipi.into e accaduti) 
' a ti Archi1 

Ficco perché il PCI th Sbar 
1 re — ti me si sVolne in qui-st. 

inorili .! J Kestiv.il dell'Ut i. 
:a - s: b a t t e r a . i s s i e m e a_*l. 

| abitanti dei q u a r t e n « min. 
mi >> perche •:;. alloir^i <molti 
dei quali n v,a th u l t ima /o 
ile» siano as-t jna ' i ;IL',. avell 
' . diritto non appena toni 

ì p.e'atl dal.e ditti e. tumuli 
I tuie, non oltie i. cori «tue 
' unno. 

Real //a:.- cj'it -:.« oh.citi 

\o t- possib.le battendo le 
sp.'i inabilita e neuhjni /e ciie 
tuttora per.si-tono 

IVI .esto. risolvere la que 
s one tifile WH» l.uiiii'lie dei 
i .OHI mainili e delle C<Ì^<-
malsane, s,'.mitica porre .•• 
li ndaiiitiita p« r lare th Sba: 
ie un moderno qua:t.ere. d'' 
tato dei seiv./i soc.ah (• e:v. 
li necessari r .e ide pubbl:t<i. 
a: : re/Z-it 11 re sin .al., -,K'i IH 
spo • <d .i temilo l.bt iot 
dalf p .a t .e i a". Ila zone n' 
p.allo pa. t.( o.aieg^'Mto d. 
•Sb.u ie 

Michelangelo Tripodi 

Le fresche suggestioni di Tono Zancanaro 
TOLLO (CH) — L i mostt» intolcj ica dell'opera 
di Tono Zancinaro, patrocinala dai comuni di Tot-
Io e Ortona, dall'Arci di Ortona e dalla Casa della 
Cultura « Carlo Levi » di Teramo, conclude il 20 
agosto il tuo itinerario abruzzese. In tul io, un 
intero mese (dal 21 luglio al 20 agosto), in cui 
una consistente mole di quadri, mosaici e qualche 
ceramica dell'artista veneto, dalle prime prove alle 
ultime elaborazioni, e stala olferta ad un pubblico 
cui Zancanaro non è conosciuto, se e vero che 
in Abruzzo • Tono • conta vecchi amici. 

Nelle scorse settimane il comune di Tollo gli 
siglare questa amicizia, la ciltadi-

di Totlo Zancanaro ama il vino. 
il solido tessuto democratico. Qui 
aule della scuola elementare tra

sformate in sale di esposizione, abbiamo riper
corso l'itinerario originale di un artista che an
cora oggi, a più di 70 anni d'età, non considera 

cimenta con nuovi 

ha offerto, a 
nanza onoraria: 
la schiettezza, 
a Tollo, nelle 

conclusa la sua ricerca e 
materiali e nuovi temi 

Se e riduttivo dftimrto eclettico, e certo che 
Tono Zancanaro non ha perso occasione, o spunto. 
per verificare con freschezza le suggestioni che gli 
venivano dal suo tempo, dalla storia più antica o 
più recente: dai mondo contadino delle su* ori 
gini. alle suggestioni rallinale del mondo greco. 
l'esperienza della Cina o della Sicilia; dalla sa 
tira feroce della sene del • Gibbo - , al vissuto 
carico di sigmlicalo di certe vie o piazze (esem
plare « Piazza N i v o n j - , torse tra le cose Più 
riuscite). 

te ce da ripeterlo, vitto 
di critica e di pubblico dalla 

pruni /era scorsi 3l Palazzo della 
una p o l i e d r o interpretazione 

del reale, saldamente ancorila ad una visione di 
classe, eppure non rigida nei moi riferimenti, 

In conclusione 
l'enorme successo 
mostra allestita la 
Regione a Padova 

la rÌ\iM. 
militan'.v' 
di battei.:!'. 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
in terni e 
rnternaziofiuli 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
CERCASI pastore referenzia 
to per allevamento v d i o 

j S.racisa Ottimo t r . r t .nr .e i 
to ed ailosz.o fan..zi.a Te 
lefonare «091 2f"i9 045i oppu 
re t(»31 769 104) 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 679SS41 - ROMA 9 ~ l 

ANCONA - C SD Ga -sa a . 110 
Tele!. 23004 - 204150 

•ARI • C w V il E-n»-.̂ e e. 63 
Telrt. 21476»-214769 

CAGLIARI • Pti* Re;.!*:», ce. 
10 - Ttlef. 494244-494245 

CATANIA - C » 5 ; . i. 37 43 
Telef. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZI - V.i Vi.-ie.. . 2 
Telef. 287171 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N I - V . i G-and*. 77 
Tc!*t J 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

Le Dilra ^ ^ r ^m ^ T ^ ^ 

sìa effelluanda 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V.A. compraM • Trasporto o ir. 

Filiale di PESCARA. - Tel. (085) 53805 
VJo Tiburtirìt, 427/1/2/3/Z/5 « circa l . f t ì . * 

Punto Ol vendita di SANTA CROCE D I M A C L I A N O ( C I ) 

Lar?o S. Ciacomo 5 

http://irteres.se
http://ha.st.it
http://co.se
http://Kor.se
http://co.se
http://ti.ee
http://eeoi.om.ta
http://provi.it
http://ox.cas.one
http://Me.s-.na
http://ea.se
http://Kestiv.il

